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t r e non è presente l 'onorevole Maraini, al 
quale auguriamo di guarire al più presto, 
ed è bene che egli assista a questa discus-
sione anche perchè possa difendersi dalle 
accuse, che gli sono s ta te mosse dall 'onore-
vole Girett i . (Commenti). 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Po t remmo continuare questa 
discussione lunedì prossimo. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
I l seguito dello svolgimento delle inter-

pellanze inscritte nell 'ordine del giorno di 
oggi è rimesso a lunedì venturo . 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni presentate oggi. 

L Q E E O , segretario, legge : 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
di f ron te ai nuovi disastri de terminat i dallo 
s t rar ipamento del t o r r en t e Eavone non 
creda di disporre con urgenza per la siste-
mazione di de t to tor rente , da t a n t o tempo 
promessa ed invano a t tesa . 

« Treves ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi sull 'ur-
genza di provvedere alla sistemazione delle 
condizioni a t tua l i di precarietà e di disagio 
nelle quali versano i supplenti postelegra-
fici e sulla legi t t imità delle loro domande 
perchè siano loro riconosciute la stabili tà 
dell'ufficio e le provvidenze, quali il riposo 
periodico e l 'inscrizione alla Cassa Nazio-
nale di previdenza, che sono oramai acqui-
site al patrimonio di quasi t u t t e le cate-
gorie di funzionar i pubblici. 

« Gasparotto ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro delle finanze sulla condizione f a t t a 
ai p rodot t i di acque gassose di Napol i in 
seguito a l l ' aumenta to dazio. 

« Lucci ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi per sa-
pere se non creda doveroso migliorare le 
condizioni veramente miserevoli dei rice-
vitori, supplent i ed agent i rural i postele-
grafici, facendo ad essi un t r a t t a m e n t o 

equamente proporzionato alle accresciute 
a t t r ibuzioni e responsabil i tà . 

« E indone ». 

« I sottoscri t t i chiedono d ' in terrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, a 
fin di sapere quali provvediment i inten-
derà ado t t a re per una maggiore diligenza 
e garenzia del dirit to pubblico e pr ivato 
nella procara generale di Messina, che rese 
possibile la pubblicazione per t r e anni di 
un « ebdomadario » - che sotto la maschera 
umoris ta compiva le diffamazioni più teme-
rarie e i r icat t i più t u r p i - s e n z a richiedere 
alcuno dei document i di rito per le inevi-
tabil i responsabil i tà giuridiche. 

« Toscano, Colonna di Cesarò ». 

« I sottoscri t t i chiedono d ' in terrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
per conoscere se in tenda nel corrente anno 
at tenersi a l l ' incontrovert ibi le giudizio della 
seconda Sezione del Consiglio di Sta to , che 
riconosce il dirit to agli ufficiali giudiziari! 
di Messina e Reggio di avere esteso il be-
neficio della « disagiata residenza ». 

« Toscano, Sciacca-Giardina, Colonna 
di Cesarò, Mondello ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
per conoscere se non r i tenga giunto il mo-
mento, essendosi ormai accresciuti e la com-
petenza e gli oneri dei giudici concil iatori 
del Eegno, di accogliere, in segno anche 
di morale ed equa ricompensa, d 'accordo 
coll 'onorevole ministro dei lavori pubblici, 
il voto più volte r ipetuto da quella bene-
merita categoria di magis t ra t i p re t t amen te 
onorarii, d i ret to ad o t tenere quelle facili-
tazioni pei trasporti ferroviarii di cui lo 
S ta to è largo ai suoi funzionari ed alle loro 
famigliò e ad al t re classi di pubblici uffi-
ciali. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

Vinai. 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re i 
ministri dell ' istruzione pubblica e del te-
soro, se non r i tengano giusto il proporre 
qualche provvedimento, perchè i comuni 
poveri aventi , per necessità locali e per de-
ficienza di mezzi, scuole facol ta t ive con 
maestri non muniti di regolare pa ten te , ab-
biano ad esonerarsi dal relat ivo cont r ibu to 
al Monte-pensioni, da cui det t i maestr i non 
possono r i t rar re beneficio alcuno. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Giacobone ». 


